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OGGETTO: Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, promosso da enti 

gestori di residenze sanitarie assistenziali (RSA) accreditate e 
convenzionate con il servizio sanitario regionale (SSR) nei confronti di 
Regione Lombardia e con notifica, fra gli altri, ad ATS Brescia avverso la 
DGR n. 5589/2025. Non costituzione in giudizio. 

 
 
 
 
 

Il DIRETTORE GENERALE - Dott. Claudio Vito Sileo 

nominato con D.G.R. XII/1645 del 21.12.2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Acquisiti i pareri del  
DIRETTORE SANITARIO Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini 
del  
DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dott. Franco Milani 
e del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Sara Cagliani 
 
 

 

 

DECRETO n. 426  del 10/07/2026



 

_________________________________________________________________ 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
Premesso che con atto notificato in data 28/04/2026 (atti ATS n. prot. gen. 0042475 
del 28/04/2026) n. 20 enti gestori di residenze sanitarie assistenziali (RSA) 
accreditate e convenzionate con il servizio sanitario regionale (SSR) hanno proposto 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nei confronti di Regione Lombardia e con 
notifica ad ATS Brescia, ATS Milano, ATS Insubria, ATS Brianza, ATS Bergamo, ATS 
Val Padana, ATS Pavia, e ATS della Montagna per l’annullamento della DGR della 
Lombardia n. 5589/2025 recante “Determinazione in ordine agli indirizzi di 

programmazione del SSR per l’anno 2026 ed in ordine agli obiettivi delle Agenzie di 

Tutela della Salute (A.T.S.), delle Aziende Socio Sanitarie Territoriali (A.S.S.T.) e 

dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (A.R.E.U.) anno 2026”; 
Dato atto che l’iniziativa promossa è specificatamente volta ad annullare la predetta 
DGR nella parte in cui la Regione, in sede di adozione della stessa, non avrebbe 
previsto alcuna misura volta a far fronte alla crescente problematica legata 
all’assistenza in favore dei pazienti affetti da Alzheimer (e patologie ad essa 
assimilabili) ma avrebbe, al contrario, riadottato gli stessi schemi contrattuali, già 
utilizzati nelle precedenti annualità, che recherebbero previsioni gravemente lesive per 
i gestori socio sanitari, che si vedono costretti a restituire le rette versate dai propri 
ospiti - in quanto poste a carico del SSR dalle Autorità Giudiziarie all’uopo interpellate 
- senza poter al contempo rivalersi sullo stesso SSR per recuperare la quota 
medesima, attesi i vincoli contrattuali ed i correlativi tetti di spesa; 
Ritenuto pertanto che il giudizio riguarda essenzialmente atti e provvedimenti adottati 
da Regione Lombardia, provvedimenti ai quali ATS dà esecuzione senza alcun margine 
di discrezionalità, circostanza che, nelle more della decorrenza del termine per la 
costituzione, ha determinato ATS Brescia a decidere di non costituirsi nel giudizio, 
ravvisando l’insussistenza di un interesse immediato e diretto; 
Vista la proposta presentata dal Direttore della SC Affari Generali e Legali, Dott.ssa 
Lucia Branca Vergano che, anche in qualità di Responsabile del procedimento, attesta 
la regolarità tecnica del presente atto; 
Dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini, del Direttore 
Sociosanitario, Dott. Franco Milani e del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Sara 
Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 
 

D E C R E T A 
 

a) di prendere atto, per le motivazione di cui in premessa, della mancata costituzione 
nel giudizio promosso con il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da 
n. 20 enti gestori di residenze sanitarie assistenziali (RSA) accreditate e 
convenzionate con il servizio sanitario regionale (SSR) nei confronti di Regione 
Lombardia e con notifica a ATS Brescia, ATS Milano, ATS Insubria, ATS Brianza, 
ATS Bergamo, ATS Val Padana, ATS Pavia, e ATS della Montagna, per 
l’annullamento della DGR della Lombardia n. 5589/2025 recante “Determinazione 

in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2026 ed in ordine agli 

obiettivi delle Agenzie di Tutela della Salute (A.T.S.), delle Aziende Socio Sanitarie 

Territoriali (A.S.S.T.) e dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (A.R.E.U.) anno 

2026”; 
b) di notiziare, a cura della Struttura proponente, anche in osservanza della Legge 

regionale n. 30/2006, in premessa richiamata, la Presidenza della Giunta regionale 
nonché la Direzione Generale Welfare e l’Avvocatura regionale in ordine alla non 
costituzione di ATS Brescia nel giudizio in argomento; 



 

_________________________________________________________________ 

 

c) di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
d) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

e) di disporre, a cura della SC Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo on-line 
– sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 33/2009, e 
dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali. 
 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dott. Claudio Vito Sileo 
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